in.oppugnabili nel tempo, quale che sia la
volonta degli uomini, quali che sieno gli
eventi.

E il mare non si quieta. Fuori dalle boc:
che di Segna, dove la bora nasce e muove
aspra e selvaggia, il vento sommuove sem-

pre pin e sempre peggio il mare.

NOTTE LONTANA

Ricordo un’altra notte, lontana ormai ne-
gli anni e negli eventi. Era la vigilia di na-
tale del 1919. Il maggiore Giovanni Giuria
ti, comandante del battaglione Carnaro, re-
parto di truppe Fiumane rimasto a Zara
dopo la spedizione del 14 novembre, si re-
cava con un gruppo di ufficiali a raggiun-
gere il battaglione. Ci trasportava un pic-
‘colo piroscafo dell’'Ungaro-Croata il «Quar-
ners. Lravamo partiti 1l mattino da Fiu-
me e nel tardo pomeriggio eravamo anco-
ra nel Quarnerolo. Un tremendo fortunaile
¢i avea sorpresi. Credevamo quasi di non

poter oltrepassare le bocche di Segna, tra



